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COMUNITA’ LGBTI e PROTEZIONE INTERNAZIONALE 

•  Nella realtà gli individui LGBTI in alcuni Paesi sono vengono posti ai 
margini dalla società, sono vittime di violenze fisiche e psicologiche, 
torture o  detenzione arbitrarie, accusati di comportamenti immorali, 
discriminati sul luogo di lavoro, nell’istruzione o addirittura 
nell’ambito sanitario. In molti Paesi esistono ancora leggi  che 
considerano l’omosessualità un reato punibile penalmente fino alla 
pena di morte 

•  Secondo le linee guida dell’UNHCR sulla protezione internazionale, 
gli appartenenti alla comunità LGBTI possono essere riconosciuti 
come bisognosi di protezione poiché perseguitati per appartenenza 
a un particolare gruppo sociale basato sull’orientamento 
sessuale o sull’identità di genere 

(UNHCR Guidelines) 



AFGHANISTAN	
  



AFGHANISTAN 

Tipo di governo: Repubblica islamica dell’Aghanistan 
Gruppi etnici: L'etnia maggioritaria è l'etnia Pashtun. Ufficialmente la 
Costituzione afghana riconosce l'esistenza di 14 gruppi etnici: Pashtun, Tajiki, 
Hazara, Uzbeki, Beluchi, Turkmeni, Nuristani, Pamiri, Arabi, Gujar, Brahui, 
Qizilbash, Aimaq, e i Pashai. 

Divisione amministrativa: l'Afghanistan è diviso in 34 province e oltre 300 
distretti 

Principali religioni: Islam per il 99.7% della popolazione (Sunniti 84.7 Sciiti 10 
%) 

Lingue: il persiano afghano o dari (per il 50% della popolazione), il Pashto 
(lingua ufficiale) 35% 

 [CIA World Factbook] 



ANNO 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 
(1°gen.

/4 
nov.) 

NUMERO DI 
RICHIEDENTI 
ASILO 

999 1503 1495 2056 2994 3975 2.650 

POSIZIONE 
TRA I PAESI PIU' 
PRESENTI 

6° 9° 3° 5° 7° 8° 11° 

STATUS RIFUG. 
PROT. SUSS. 
PROT. UMAN. 

224 
568 
27 

181 
622 
293 

188 
555 
219 

285 
1.177 
140 

256 
2.098 
175 

306 
2885 
106 

320 
3.144 
43 

Cittadini afghani in Italia: domande di asilo/
esiti 



Possibili claims 

1. Conflitto in corso: individuazione della aree effettivamente 
prive del controllo statale, vale a dire delle regioni afflitte da 

violenza generalizzata e indiscriminata 
2. Addestramento e arruolamento forzati 

3. Discriminazioni etniche e religiose: gli hazara e gli sciiti  
4. Abusi contro minori, lavoro minorile e i bacha-bazi 

5. Discriminazioni di genere e per l’orientamento sessuale 



Cosa dice la legge afgana 

•  L’art. 130 della Costituzione afgana permette di ricorrere 
alla Sharia, che proibisce rapporti sessuali tra persone 
dello stesso sesso, fino alla condanna a morte. 

•  Per il codice penale afgano le relazioni tra persone dello 
stesso sesso sono illegali e punibili dal con pene fino a 
una «lunga detenzione» 

à Nelle zone rurali viene più spesso applicata 
maggiormente la Sharia, mentre nelle grandi città si può 
rischiare «solamente» l’incarcerazione. 
 

 

 



LGBTI come taboo 

•  In Afghanistan l’omosessualità è una condotta non 
ammissibile ed è considerato un taboo. Per la 
popolazione, è un fenomeno che riguarda solo le 
società occidentali. 

•   A causa del forte taboo, c’è una mancanza o quasi 
assenza di informazioni, soprattutto riguardo le donne 
lesbiche e i transgender 

•  Le organizzazioni a difesa dei diritti delle persone 
LGBTI sono costrette a nascondersi perché non possono 
essere registrate legalmente  



Discriminazioni di genere e per 
l’orientamento sessuale 

•  La legge afgana non proibisce discriminazioni o 
molestie sulla base dell’orientamento sessuale o 
identità di genere.  

•  Le poche persone che si identificano come LGBTI 
vengono discriminati e addirittura esclusi dalla propria 
famiglia e/o comunità, infatti possono essere vittima di 
«honour killing».  

•   Discriminati pubblicamente, a volte viene negato loro 
l’accesso alle cure sanitarie o vengono discriminati sul 
posto di lavoro.  

•  numerosi i casi riportati da individui LGBTI che hanno 
subito abusi o molestie da parte della polizia. 



L’Afghanistan visto dalle 
organizzazioni internazionali 

Il governo afgano ha ignorato la raccomandazione del 
Consiglio per i diritti umani delle Nazioni Unite nel 
2014, il quale suggeriva di inserire delle norme che 
condannassero le discriminazioni e di eliminare le norme 
che punivano le relazioni tra persone dello stesso sesso. 

Da un report di ILGA (maggio 2015) si evince che non ci 
sono casi di condanne a morte per omosessualità dalla 
fine del regime dei talebani. E’ in atto un piccolo 
cambiamento culturale e legale nella società afgana, 
nonostante ciò gli omosessuali dichiarati rimangono 
ancora nascosti.  

 



Bacha bazi e pederastia 
•  Il codice penale afgano condanna la pederastia, termine 

che si riferisce a uomini che hanno rapporti con minori 
(art. 427). Questo fenomeno è molto diffuso e collegato al 
termine «bacha-bazi» (bambino danzante).  

•  L’omosessualità viene spesso associata all’abuso 
sessuale, pedofilia o prostituzione. L’incapacità di 
distinguere le relazioni consensuali ha ripercussioni sul 
sistema penale. 

•  La legge afgana condanna solo gli abusi sulle 
bambine ma non sui bambini, nei casi di pederastia 
essi vengono perseguiti penalmente quanto gli uomini 
dai quali subiscono l’abuso. 



PAKISTAN 



Introduzione generale 
Tipo di governo: Repubblica Islamica del Pakistan 
Struttura federale:  4 province, Belucistan, Khyber Pakhtunkhwa (KP), 
Punjab e Sindh oltre a  2 territori semiautonomi: le c.d FATA (Federally 

Administered Tribal Areas) e l'Islamabad Capital Territory. Jammu e 

Kashmir sono due regioni amministrate a metà con l’India 
Lingua: Urdu (ufficiale), Punjab, Pashtu, Sindhi 

Religione: musulmana (96% della popolazione, Sunniti 85-90%, Sciiti 
10-15%), altre (Christiana, Hindu) 3.6% 

 (dati 2010) 



ANNO 2010 2011 2012 2013 2014 2015 1°gen./
4 nov, 
2016 

NUMERO DI 
RICHIEDENTI 
ASILO 

1.115 2.444  2.601 3.232  7.064 10.403 11.990 

POSIZIONE TRA I 
PAESI PIU' 
PRESENTI 

2° 3° 2° 1° 5° 4° 2° 

STATUS RIFUG. 
PROT. SUSSID. 
PROT. UMANIT. 

54 
231 
159 

101 
385 
513 

143 
167 
861 

231 
369 
537 

387 
1.012 
1.034 

429 
1.691 
1.348 

388 
1.885 
1.383 

Le domande di asilo presentate da cittadini 
pakistani in Italia 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Cosa dice la legge pakistana 
Dal Codice Penale: «carnal intercourse against the order 

of nature with any man, woman or animal, shall be 
punished with imprisonment for life, or with 
imprisonment” 

Nella pratica raramente le autorità perseguono gli 
omosessuali, ma di fatto sono riportati diversi casi in cui la 
polizia attua minacce o violenze nei loro confronti. 

La comunità LGBTI subisce continue discriminazioni 
all’interno della società dato che non esistono leggi che le 
proibiscono. Gli attivisti e le organizzazioni a difesa dei 
diritti LGBTI sono anche a rischio, possono essere 
infatti anch’essi vittime di violenze e minacce, soprattutto 
da parte di attori non statali. 

 



LGBTI all’interno della società 

Le persone LGBTI sono soggette a discriminazioni prima di 
tutto all’interno della propria famiglia, della comunità, del 
villaggio di provenienza. Per questo motivo tendono a non 
identificarsi come appartenenti a quel gruppo sociale.  

Chi si identifica come LGBTI appartiene a una classe sociale 
medio-alta e risiede in grandi città può essere accettato 
dalla propria famiglia e/o da una ristretta cerchia di amici. 
Nonostante ciò, conduce una vita sessuale segreta, 
poiché anche nelle grandi città è possibile che possa 
essere discriminato 



LGBTI all’interno della società 

La maggior parte dei pakistani non conosce il significato del 
termine «gay» e tende ad associarlo alle persone 
transgender. 

Esistono diversi appellativi usati per indicare gli individui 
LGBTI: zenana, gorya, malishia. 

«Zenana» può essere tradotto come «lady like a men», una 
donna in un corpo di un uomo, mentre «gorya» signifa un 
uomo che ha il ruolo passivo nella relazione con un altro 
uomo, infine «malishia» si riferisce a chi pratica massaggi 
o a chi si prostituisce. 

I transgender invece sono chiamati hijras. 



Essere transgender in Pakistan 
Di solito non sono accettati dalle proprie famiglie/comunità, 

perciò vivono fuori dai centri abitati in comunità guidate da 
un guru. Lavorano come performers artistici, spesso 
all’interno di matrimoni, ma spesso finiscono nel giro della 
prostituzione o dell’elemosina per sopravvivere. 

 

 



Essere transgender in Pakistan 
Una sentenza della Corte Suprema del 2009 affermava la 

possibilità di introdurre sulla carta d’identità, l’espressione 
«terzo sesso», comprendente ermafroditi, transessuali, 
travestiti. 

Un membro dell’assemblea della provincia del Khyber 
Pakhtunkhwa ha affermato che il «terzo sesso» è anti-
islamico.  

la comunità transgender subisce una forte discriminazione 
privatamente (le famiglie li rifiutano al punto da escluderli 
dall’eredità) e pubblicamente, per es.hanno problemi per 
l’accesso alle cure sanitarie o sul mercato del lavoro. 

 
  



Essere transgender in Pakistan 

Proprio l’assemblea provinciale Khyber Pakhtunkhwa, nel 
dicembre scorso, ha emesso una delibera che invitava il 
governo federale ad aprire il voto anche agli individui 
transgender a votare. Nella delibera i transgender vengono 
definiti come: 

“among the disenfranchised and disadvantaged groups of 
people living in Pakistan” e per questo “allowed to live their 
life with dignity.” 

Nel 2016 nella stessa provincia i transgender sono stati 
particolarmente colpiti da attacchi violenti (45 transgender 
uccisi negli ultimi 2 anni) e non hanno ricevuto la giusta 
protezione dalle autorità. 



Trans-Action advocacy 

Particolarmente attiva è stata la ong a difesa dei diritti 
transgender «Trans-Action», la quale opera nel KP.  

Tra le sue iniziative: 
•   la proposta di introdurre il «terzo sesso» nel prossimo 

censimento nazionale 

•  attraverso la sua opera di advocacy e il suo radicamento 
nel territorio, è riuscita a portare la questione a livelli 
decisionali alti ed ha portato alla risoluzione 
dell’assemblea provinciale 

 (Human Rights Watch) 

 



Manifestazione transgender  
(Faisalabad, 2016) 



Khwaja Saraa vengono 
anche definiti, termine che 
indica i danzatori transgender 
nelle corti nel 17° sec.  

Shamaa, rifiutato dalla 
famiglia all’età di 15 anni, 
afferma: «"What can I say? 
The way people think about 
us and why they insult us 
depends upon everybody's 
personal way of thinking and 
their own level of 
consciousness“ 

"We were not born from the 
trees. We are human beings 
just as they are. We are also 
the children of Pashtuns and 
we are human.“ 

(Radio Free Europe/Radio 
Liberty)  



GAMBIA 



Introduzione generale 
Tipo di governo: Repubblica presidenziale 

Divisione amministrativa: il Gambia comprende 5 divisioni territoriali 
e una città autonoma: Banjul*, Central River, Lower River, North 
Bank, Upper River, Western. 

Lingue principali: Inglese (ufficiale), Mandinka (Malinké),  Wolof, 

Fula e alter lingue indigene 

Religioni principali: Islam (95%), Cristianesimo (4,2%), alter (0,1%) 

 Gruppi etnici: Mandinka (33,8%), Fulani/Fulbe/Peul (22%), Wolof 

(12%), Jola/Diola (10%), Serahuli (7%) Serere (3.2%), Manjago 

(2.1%), Bambara (1%), Creole/Aku Marabout (0.8%), other (0.9%), 

non-Gambian (5.2%). 



ANNO 2012 2013 2014 2015 1°gen./4 nov. 
2016 

NUMERO DI 
RICHIEDENTI ASILO 

321 1760 8477 8022 7.362 

POSIZIONE TRA I 
PAESI PIU' 
PRESENTI 

16° 7° 3° 3° 3° 

STATUS RIFUG. 
PROT. SUSS. 
PROT. UMAN. 

15 
14 
260 

18 
8 
317 

120 
101 
1044 

250 
194 
2.546 

188 
184 
2.032 

Cittadini gambiani in Italia: domande di 
asilo/esiti  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



GAMBIA 
Codice Penale, art.144-147:  
«ogni persona che abbia una relazione fuori dall’ordine di 

natura è punibile con la prigionia fino a 14 anni». 
Nel 2014 un emendamento dell’art.(144A) introduce 

l’aggravante di omosessualità: 

Ogni persona commette un reato con l’aggravante di 
omossessualità nel caso in cui il colpevole:  

(“Serial offenders”)  

•  Abbia una relazione con una persona minore di 18 anni 
•  abbia l'HIV 

•  Faccia ricorso a droghe o altre sostanze stupefacenti  

•  Abbia una relazione di potere nei confronti della vittima 
 

 



Crimine con aggravante 

La pena per chi commette questo crimine «con aggravante» 
può arrivare fino all’ergastolo. 

E’ specificato anche che è reato «ogni atto di indecenza» 
commesso da sex worker o da un uomo che ha rapporti 
con un altro uomo. 

Dopo l’introduzione di questo emendamento, negli ultimi 2 
anni, c’è stata una maggiore discriminazione nei confronti 
delle persone LGBTI o anche di sospettati. 

 



•  Dal 2015 sono stati riportati casi di arresti e detenzioni 
arbitrari, abusi durante la detenzione ai danni di 
persone accusate o solamente sospettate di 
«omosessualità». Sono state introdotte anche retate 
«porta a porta» della polizia al fine di trovare persone 
omosessuali.  

•  Molte persone che sono sospettate vengono torturate 
finché non confessano la loro omosessualità o quella di 
persone che conoscono. 



La percezione della società 

•  Non esistono associazioni a difesa dei diritti 
LGBTI, o sono illegali. 

•  Socialmente esiste una forte intolleranza nei 
confronti della comunità LGBTI, peggiorata 
dalla retorica omofobica portata avanti dal 
presidente Jammeh e dal suo entourage. 

 



Retorica omofobica 

Affermazioni dell’ex Presidente Jammeh secondo cui  
l’omosessualità è:  

«un comportamento satanico» 
«non sarà mai tollerata perché è un crimine contro l’umanità 

perché porta all’estinzione» 

«come Paese e popolo di Allah, non possiamo ammettere 
comportamenti contro natura o immorali, è contro l’Islam» 

Jammeh è stato definito come «virulento dittatore anti-gay 
che ha reso il Gambia un Paese altamente omofobico con 
tolleranza zero verso la comunità LGBTI». (Think Progress) 

 


